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Nella settimana in oggetto le condizioni meteorologiche hanno limitato l’osservazione dell’attività 
eruttiva anche attraverso la rete di telecamere di monitoraggio dell’INGV-CT. Brevi finestre di 
visibilità nelle prime mattinate del 22, 23, 24, 25 e 26 marzo hanno consentito di verificare che 
prosegue il degassamento dalla bocca a pozzo apertasi il 6 novembre 2009 (Calvari 2009; 
comunicato UFVG prot. int. n. 2009/081) alla base orientale del Cratere di SE (Fig. 1 e 2), e che i 
crateri sommitali del vulcano sono interessati dal consueto degassamento, particolarmente intenso 
dalla Bocca Nuova. 
 

 
 
Il 22 marzo le immagini riprese dalla telecamera di Milo (Fig. 3) mostravano un degassamento 
intenso ed a tratti pulsante dalla bocca a pozzo ubicata alla base orientale del Cratere di SE. 
 

Fig. 1 - Mappa dell’area sommitale dell’Etna. 
I cerchi pieni indicano i crateri sommitali a 
condotto aperto (in rosso) o vistosamente 
degassanti (in arancio). In grigio la frattura 
eruttiva che ha prodotto il campo lavico 
2008-2009. Numerose fumarole sono 
presenti prevalentemente lungo gli orli dei 
crateri. La mappa topografica utilizzata è 
modificata da Neri et al. (2008) ed è 
aggiornata al giugno 2007. 
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Fig. 2 – Immagini riprese dalle telecamere di monitoraggio dell’INGV-CT (telecamera di Milo, versante orientale del 
vulcano) nella settimana del 22-28 marzo 2010, che mostrano le fasi di visibilità mattutina o serale ai crateri sommitali 
del vulcano, ed il pennacchio di gas emesso dal Cratere di NE (margine destro delle immagini). 
 
 

   
 

Fig. 3 – Immagini riprese dalla telecamera di Milo dell’INGV-CT il 22 marzo 2010, che mostra il pennacchio di gas (in 
alto) a tratti pulsante emesso dalla bocca a pozzo apertasi a novembre 2009 alla base orientale del Cratere di SE 
(confrontare con Fig. 1 per ubicazione della bocca a pozzo, o pit crater 2009). 
 
 
 
 
Il flusso di SO2 emesso dall’Etna, misurato dalla rete FLAME e con traverse eseguite con tecnica 
DOAS da autovettura, nel periodo compreso tra il 22 ed il 28 marzo 2010, ha mostrato valori medi 
giornalieri relativamente bassi, di poco superiori a quelli della scorsa settimana. I valori giornalieri 
non hanno mostrato valori di picco rilevanti (>5000 t/d). Nel loro complesso i valori medi di flusso 
durante la settimana non hanno mostrato un trend ben definito. 
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